NOVENA DI NATALE 2014

La Chiesa, popolo salvato dall’Amore

Liturgia penitenziale per la Novena di Natale

Canto d’ingresso
Maranathà (Frisina)  / Il deserto fiorirà 
Se si sceglie di eseguire un canto nella Confessio laudis qui si ponga solo una pausa di silenzio.

Introduzione e saluto

P	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T	Amen.
P 	Il Signore sia con voi.
T	E con il tuo spirito.

Eventuale monizione di chi presiede.


Confessio laudis[footnoteRef:2] [2:  Gli inviti alla lode proposti dal lettore possono essere ridotti o integrati con altri.] 


P	Lodiamo, fratelli e sorelle il nostro Dio, che sempre si ricorda del suo popolo e mai lo abbandona nella lontananza da lui.

L/P	Benedetto sei tu, Signore, 
che chiamavi a libertà Israele schiavo in Egitto.

T	Benedetto, sei tu, Signore, nostro Dio.

Oppure 

Benedetto sei tu, Signore, benedetto il tuo santo nome.
Alleluia, alleluia!

Oppure  
Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più, 
la salvezza è qui con me.


L/P	Benedetto sei tu, Signore, 
che convocavi Israele al Sinai per farne il tuo popolo.

Benedetto sei tu, Signore, 
che donavi ad Israele la Legge per vivere nella tua libertà.

Benedetto sei tu, Signore, 
che riunivi Israele a Gerusalemme per lodare il tuo nome.

Benedetto sei tu, Signore, 
che facevi tornare Israele nella sua terra dopo l’esilio.

Benedetto sei tu, Signore, 
che nel Figlio tuo Gesù ci hai donato 
un nuovo tempio, un'unica vittima, un sommo sacerdote.

………………………………………………………………......
Queste invocazioni possono essere sostituite dal canto di Is 12,1-6 (cfr. Cantico dei redenti)  oppure dal salmo 107, 1-9.

T 	1 Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.

[bookmark: VER_2]G	2 Lo dicano quelli che il Signore ha riscattato,
che ha riscattato dalla mano dell'oppressore
[bookmark: VER_3]3 e ha radunato da terre diverse,
dall'oriente e dall'occidente, 
dal settentrione e dal mezzogiorno.

[bookmark: VER_4]L	4 Alcuni vagavano nel deserto su strade perdute,
senza trovare una città in cui abitare.
[bookmark: VER_5]5 Erano affamati e assetati,
veniva meno la loro vita.
[bookmark: VER_6]6 Nell'angustia gridarono al Signore
ed egli li liberò dalle loro angosce.
[bookmark: VER_7]7 Li guidò per una strada sicura,
perché andassero verso una città in cui abitare.

[bookmark: VER_8]T 	8 Ringrazino il Signore per il suo amore,
per le sue meraviglie a favore degli uomini,
[bookmark: VER_9]9 perché ha saziato un animo assetato,
un animo affamato ha ricolmato di bene.

In un momento di preghiera diverso (Liturgia della Parola o Adorazione Eucaristica) si può prolungare la preghiera del Salmo fino a 107,33.

Per maggiore agilità si potrebbe anche sintetizzare questo momento come segue
G 	Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
L	Prigionieri, affamati, oppressi 
tutti un canto di gloria cantate: 
su di lui riposa lo Spirito 
e dal Padre è mandato a portare 
la novella di gioia ai poveri.
T 	Ringraziamo il Signore per il suo amore,
per le sue meraviglie a favore degli uomini,
perché ha saziato un animo assetato,
un animo affamato ha ricolmato di bene.
…………………………………………………………………


 Pausa di silenzio

P	Preghiamo.
La tua mano potente, Dio nostro, fa esplodere di vita anche il deserto:
ricordati della tua fedeltà verso il popolo e donagli ancora la presenza del tuo Spirito, perché sia salvo da tutti gli orgogli: la luce della speranza squarci le tenebre e fiorisca il canto per la continua liberazione[footnoteRef:3].  [3:  D. M. TUROLDO, Orazione salmica al Salmo 107.] 

Amen.


Confessio vitae[footnoteRef:4] [4:  Si può anche proclamare solo l’evangelo.] 


Ascolterò cosa dice il Signore,
Egli annuncia la pace al suo popolo,
Egli annuncia la pace ai suoi fedeli,
a chi con tutto il cuore a Lui ritorna.

Prima lettura
Dal libro del profeta Isaia (62,1-5[footnoteRef:5]). [5:  Cfr. Messa della Vigilia di Natale..] 

Per amore di Sion non tacerò,
per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo,
finché non sorga come aurora la sua giustizia
e la sua salvezza non risplenda come lampada.
Allora le genti vedranno la tua giustizia,
tutti i re la tua gloria;
sarai chiamata con un nome nuovo,
che la bocca del Signore indicherà.
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore,
un diadema regale nella palma del tuo Dio.
Nessuno ti chiamerà più Abbandonata,
né la tua terra sarà più detta Devastata,
ma sarai chiamata Mia Gioia
e la tua terra Sposata,
perché il Signore troverà in te la sua delizia
e la tua terra avrà uno sposo.
Sì, come un giovane sposa una vergine,
così ti sposeranno i tuoi figli;
come gioisce lo sposo per la sposa,
così il tuo Dio gioirà per te.

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 88
Canterò per sempre l'amore del Signore.
 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono».

Beato il popolo che ti sa acclamare:
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto;
esulta tutto il giorno nel tuo nome,
si esalta nella tua giustizia.

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”.
Gli conserverò sempre il mio amore,
la mia alleanza gli sarà fedele».

Canto al vangelo
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!
Ed oggi ancora, mio Signore, ascolterò la a Parola 
che mi guida nel cammino della vita.
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Luca (8.20)
8C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. 9 Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, 10ma l'angelo disse loro: "Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 11oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 12Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia". 13E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva:
14"Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama".
15Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l'un l'altro: "Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere". 16Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. 17E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 18Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. 19Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. 20I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.

Omelia – esame di coscienza

Richiesta di perdono


P	Dio, in Cristo Figlio suo, si è fatto vicino a noi ed è pronto ad accoglierci chiamandoci ancora “suo popolo” se torniamo a lui con cuore umile e pentito.

T	Kyrie, eleison! 
Oppure
Misericordias Domini in aeternum cantabo!

L	Abbiamo preferito, Signore, la notte delle nostre sicurezze e non ci siamo aperti alla tua luce, la sola che può illuminarla, ma oggi ti chiediamo perdono.

L	Ci siamo lasciati avvolgere, Signore, dal frastuono della società contemporanea e non abbiamo accolto quanti volevano parlarci di te, ma oggi ti chiediamo perdono.

L	Non siamo venuti a te, Signore, temendo la tua giustizia,  non comprendendo che tu sei consolazione e gioia, ma oggi ti chiediamo perdono.

L	Abbiamo cercato, Signore, ciò che abbaglia, stupisce e rende schiavi e non ti abbiamo accolto nella dedizione alla Parola che rende liberi, ma oggi ti chiediamo perdono.

L	Siamo impauriti, Signore, dalle difficoltà e dagli ostacoli e non accogliamo la sfida di venire a te attraverso il buio della notte, ma oggi ti chiediamo perdono.

L	Tutto ci passa accanto senza coinvolgerci e non custodiamo e meditiamo la tua Parola, ma oggi ti chiediamo perdono.

L	I nostri occhi sono ciechi a riconoscere i tuoi segni, le nostre orecchie chiuse all’ascolto della tua voce, le nostre labbra incapaci di cantare la tua gloria, ma oggi ti chiediamo perdono.

Pausa di silenzio

P	Dio nostro Padre non guarda al nostro peccato; sa che come i padri siamo immersi nelle nostre colpe, ma non ci lascia in preda alle nostre infedeltà,  in Cristo ci libera ancora, ci libera sempre perché Egli è fedele al suo amore. 

Eventuali confessioni individuali.


Confessio fidei
 
Questa preghiera[footnoteRef:6] conclusiva può essere proposta solo da chi presiede oppure recitata alternandosi con l’assemblea. [6:  PAOLO VI, Preghiera per i partecipanti al Terzo convegno mondiale per l’apostolato dei laici, 14 settembre 1967, in Preghiere di Paolo VI, Ancora, Milano, 1983, 26-27.] 


Guardiamo a te, Gesù Cristo nostro Signore, Maestro e Salvatore dell'umanità, come alla luce del mondo,e da te illuminati, noi ti preghiamo di farci comprendere questa tua folgorazione di noi come una vocazione. Vocazione alla tua sequela, alla tua parola, alla tua comunione, perché tu sei, o Cristo, la via, la verità, la vita.

Fa', o Signore, che mai siamo insensibili alla chiamata rivelatrice, che è il tuo vangelo, segreto, forza e gioia del nostro vero destino. Fa', o Signore, che noi comprendiamo la dignità e l'impegno della nostra  semplice e misteriosa vita cristiana.

Fa', o Signore, che di te discepoli e a te seguaci, noi ci arrendiamo liberi e docili, al mistero dell'unità, che è la tua Chiesa vivente nella tua verità e della tua carità.
Fa', o Signore, che il tuo Spirito informi e trasformi la nostra vita, e ci dia il gaudio della fratellanza sincera, la virtù del generoso servizio, l'ansia dell'apostolato.

Fa', o Signore, che sempre più ardente e operoso diventi il nostro amore verso tutti i fratelli in Cristo per collaborare sempre più intensamente con loro nell'edificazione del Regno di Dio.

Fa' ancora, o Signore, che sappiamo meglio unire i nostri sforzi con tutti gli uomini di buona volontà, per realizzare pienamente il bene dell'umanità nella verità, nella libertà, nella giustizia e nell'amore.

Per te noi così ti preghiamo, o Cristo, che col Padre e con lo Spirito Santo vivi e regni, Dio, nei secoli eterni. Amen.

Dal Padre venga il Figlio riparatore:
Non più tardare no: vieni, o Signore!
La terra a noi germogli il Salvatore:
La terra invoca il giusto Consolatore:
Piovete, o cieli, il Giusto, il Redentore:
Il mondo attende il Cristo liberatore:
Dal grembo di Maria tutto splendore:

oppure un altro canto di invocazione a Cristo

Benedizione e congedo

P	Il Signore sia con voi.
T	E con il tuo spirito.

P	E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su voi e con voi rimanga sempre.
T	Amen.

Diac	Nel nome del Signore andiamo in pace.
T	Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale 
Cristo nostra pace
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